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Un momento 
di partecipazione, 

una risposta 
al terrorismo 

V * V t 

l.l' c lc/ ini i i , i i imi im-l i .iliv e-
l'oli te i|iiali il I I l i i . i f^iu ol
i le IDI) inil.i eli-Itoli nel I-ti
zio •aiMiiiio rlii .un.ili al r i i i -
I I I I M I «li moll i roiioi^li ('(limi
li.ili <• del coii-i^lio | in i \ i l i 
ci.ile ili \ ili'i'lio. i i-clii.ino ili 
.i|i|).n i le .iii.icriini-liclK' i impel
lo al di .limila pol'ilico e lima
no rlie il l'ai'-t- \ i \ i - |ii'i la 
tu l le ili Milo Molo. I. i|ni 
Kin^e una pi una ipie- l ione. 

I.e ii Itlt » «i pongono. Ha 
j:li a l i l i , p iopi io l 'o l i ie l l i ìo 
ili pai a l i / / . t i e il l'.ic-c in lol
le le 'ile ai l i tu i . i / ioni e ili 
«•-li . l i l iale le nia--e dalla ilc-
l i ioii a/ ia e dalle i - l i l i i / inu i . 
I . ' i i l i i r l lhu «'imiuni- p i ior i l .u io 
i le \e « ' - ( ' l i ' ipiili i l i la pai te-
r ipa / ione in 111.1--.1 alle inni 
ilei 11II.iilini e ilei laxoialoi i 
pei 1 i-piinil i i e aml ie < o-i . 
al lei 101 i-ino e l a l f o i / a i e la 
licioni 1.1/1.1 e le i * l i lu / io i i i . 
Tu l io ciò può e--cie olleillllo 
Milo f.ivoi einlo un clima 1.1-
pol l . l ln e - i i e n o 1 Ile f.ixull-
M-.I la pai lei ipa/ ioi ie . 1011-
fi iHil.iinlii-i -0 l'onleuiili leali 
*• com-ieli eil evitando -1111-
l i lc i i la l i / / . i / io i l i ideologiche 

I piol i lemi ilei (.oinuiii del 
T.a/io e della p i o \ i m i a di \ 1-
lei IMI nini | 0110 c--cie ne 
cni i - id i i ali e-l i . i l lei e F.i-tid;n-
>i e oc.mclic. da l l ' a lno lalo. 
«•--ci e li al ial i collie -e 111 I 
l 'ae-e non IO--e ai 1 adulo mil-
I.-. ma devono \ i \ e i e a l l ' in -
I n n o della nuova e ih .1111111.1-
liea - i l l ia / ione. 

( leeone ui.iuleiieie .ilio, e al 
di -opra della campagna elei-
lorale. il clima di unità e di 
«olili.iiielà i c a l i / / a l o - i fi a le 
fui /e ili'iiioci aliclie. alleile nel 
moiiieiilo in cui ('i.i-iiiii p o 
ti lo -aia pol la lo .1 cliiedeie 
pei -{• il volo ilc^li e let tol i . 

l'ci i 1 onil l l l i - l l noli e-i-le 
colili addi / ione Ita lolla pei 
la -oliil.u ielà e r i m i l a delilo-
11.ilici e iuipe^uo per il volo 
RI l 'a i t i lo I .ouii i i i i - la. ì" in 
Houle di ipie-la li'iiace e C I H -
n-ule politica unital i . ! 1 he 
1 Incitiamo il volo a^li eletto
l i . \ o t a i e coinmii-l. i - i - n i l i -
r.l volale per ru l l i la I la le 
f o i / e ileliioci aliclie. più clic 
mai nerc' -ar ia per riontes;-
piare reniei '^en/a -ul fi onte 

ilemoci alien e ..ili fronte • 

inimico e -o l ia le . 

I.'unità è anrlie la -ola le
va l'ini la quali- e po--il»ile 
difendere e l'innovare le i-li-
lo / i i in i . la -ocielà. lo Ma lo , 

(.'011I10 ipie-la unità. -I111-
nienlo di 1 iniiov aineiilo ilcl-
l ' i i i teia -ocielà italiana è -ta
to - fenato il feroce altaico 
di - lampo lea/ i iu ia i io. 

I lomui i i - l i -i pie-eii laiio 
.1 ipie-la campati la elellorale 
pei la pr ima Milla ionie fo i -
/a di ^oveino. ii.i/ inn.ile. le
sionale e locale. Due anni - l i 
mi l i a -co i - i i laira-- i i i i / ioi i<< 
di le-pnii -al i i l i là di J I H W I I I O 
lesionale del l '( . l in-ieiiie con 
a l i le fo l / e demoi I aliclle. Hue-
-lo evento - loi ico min Ila in-
lleliolilo. ma le-o pili lo l le 
la i l rmori .1/1.1 e le i - l i l l l / ioi i i 
e ha apeilo una pili avanza
la d ia le l i i ia demoi 1 a l i c i , av
viando una pol i t ic i di i i - . i -
lianieiilo e di pi 0^1 aium.i/ io-
iie. Nel vivo di una ci i-i na
zionale e lesionale co-i a i u 
ta. 1 lo i i iuni - i i non -olo li.in
no y.u alitilo il novellili delle 
i - l i luzioi i i . ina avvialo, più ha 
c iunmi di l f i i olla, un pioce--
-11 di 1 iniiov aiuenlo. \ oblia
mo 1 he t 1 i l la i l ini giudichino 
anelli valul.imlo ipie-la e-pe-
1 lenza, l a |)( non ha ani o-
1 a -1 inllii 1 oli clii,11 e//.1 in 
ipi.ili modo ioli mia 10II01.11-
-i l i -pe l ln a ipie-lo 1111111---H. 
n-cill.nulli I la po-izioui • ••-
- l i l l l l ive e . I l les i . I in i ' l l l i II ' '-
C.lli\ i e ni i-nii l i l i / l . i l i . 

I ' pò- iliilc peii-aie alla 
eiuei lieliza -olo ionie fallo 11.1-
zionale'.' I'," po-- i lule eiedeie 
(he in pei ilei ia. nella I ter i l i -
ne. nei • umilili e nelle l ' in
vilii e. e-i-l.i una -mia di ler-
leno neii l iale nel ipiale far 
vivete veichie ipolc-i di coli
li aiipo-izione e di -conilo? 
Noi l'oiiiuni-li 1 ileiii .umi di no. 

Oilc-lc doni,nule noi r ivol
giamo alla D i ! e alle al i le 
fin ze ilemiici'atiche. pur l i -
-pel lo- i delle aiilononiie e dei 
ploce-- i politici a livello lo-
Cile. 

*vnelihe yiavi ' e miope -e 
iii-l L I Z I O da pal le della I X ' . 
ionie è pi i i l ioppo avveimlo 
pei il volo -ul li i laiicm le
sionale. - i aliinc nla--c una 
-mia di -epaiazione dal man
di- molo uni i . i l io popolate e 
di pioce--i politici in .ilio 
nel l 'ae-e. (!ieiliaiuo fel ina
mente che lavoi alni i e citta
dini -cnli ic lilic in anche ipic-
-lo 1 lime no « .inaci'iilii-mo » 
l i -petto alla nuova nia^uio-
ranza ieal izzal . i - i i|uel tragi
co III marzo. I.a -f ida pol la
la allo sialo lept i lddicino è 
al la, m.i più alla è -lata la 
r i -po- la del l 'ae-e. 

L.l deiiinci .1/1.1 è più fol le 
del lei 1 ori-ino e di-polle del
le foize pei h.ilici e. .luche 
con il voto del I I lliau'^io. 
l'aliaci o evel - ine . 

Piero Salvagni 

L'assettò del territorio al centro delle elezioni ad Albano, Genzano e Grotta!'errata 
* ' < 

Programmare per non morire 
Una crescita in cui ha pesato con le sue distorsioni il « gigante Roma » - L'impegno delle tre amministrazioni 
di sinistra - Edilizia, urbanistica e servizi sociali - La questione del parco dei Castelli - Contro la speculazione 
La ci t tà. crescendo. non 

ha rispettato i .suoi l imi t i 
amminist rat iv i . Così, le cast 
di blocchetti d i tufo scoper 
t i delle ult ime borgate della 
capitale hanno varcato 1 
confit i . , a est (verso Men 
tana. Guidonia. T ivo l i ) , a sud 
(verso i l l i torale cementato 
di Ardea e le fabbriche di 
Pomez:a). e ancora \erso 1 
Castelli II colpo d'occhio è 
ìmpiesMonantc, la campa 
gna. i vigneti celebri «Itila 
zona sono rott. sempre più 
spesso dalle costruzioni, dal 
le case sparpagliate, da veri 
e propri agglomerati , piccole 
e g landi f ra / ion i vere e prò 
prie Ixirgate abusive. Tro 
vare una defini/.iono per que 
sta situa/ione non è faci le, 
chi ci ha provato ha par 
lato d una < campagna ur 
baniz/ata » che sempre di 
più costituisce i l tessuto 
connettivo tra i paesi veri 
e pi opr i . I| fenomeno si i l 
lustra con |xiche ma signif i 
eative c i f re : mentre negli 
' i l t im anni l ' incremento della 
popolazione romana è stato 
del '!'« (e si avvia, lo si è 
detto .spesso. ver.so hi Z ITO) 
gli abitanti dei castell i -sono 
cresciuti del 10'<, e non si 
t rat ta certamente della .seni 
plico spinta demograf ica. K' 
in questi comuni - .specie 
in quell i più v ic ini e diret 
lamenti ' confinanti con !a 
capitale — che .si dir .ge i l 
< flusso migrator io » di Ro 
ma: è qui che fissano la 
loro residenza le migl ia ia di 
giovani coppie che ogni an 
no. subito dopo i l mat r imo 
n o . .soempaiono dal l 'auagra 
gè cauitoi ina. 

La macchia d'ol io, d i e 
sembrava ferma alla fascia 
più estrema della per i fer ia, 
continua ad a l largars i in 
forme ancor più complicate 
e dif ferenziate f ino a (lise 
gnare una mappa della c i t 
tà che. al di là di ogni di 
visione amminist rat iva, ab 
braccia decine d i Comuni, 
varca i confini della ' prò 
\ inc ia per proiettarsi ver.so 
la piana pontina. Insomma 
esiste, fuori dal le carte uf 
f i c ia l i . un'area metropolita
na ver.so la quale Roma 
* es|K>rta » i suoi problemi. 
le sue contraddizioni, a f f i 
dandoli per d i più ad orga 
11 smi amminis t rat iv i nati 
per governare un terr i tor io 
l imitato ed un ancor più l i 
mitato numero d i abi tant i , 
pr iv i .sinora anche di ade
guate possibilità d i coordina-

Una manifestazione del PCI 

mento. I l r isultato di tutto 
ciò è nello stravolgimento 
profondo e drammat ico d i 
un assetto sociale, produtt i 
vo tradizionale d i e già stava 
vivendo, per proprio conto. 
un momento delicato. Vici .1 
ino meglio: l ' ag r io l tu iM in 
nan/ i tut to. Le di f f icol tà na 
scono da lontano, dalla f rani 
menta/ione (continua e molu 
plicata da continue r id iv i 
sioni dei fondi t ra 1 diversi 
componenti della famigl ia) 
della campagna sempre p ù 
spezzettata fino ad ar r ivare 
a poderi d i dimensioni tal i 
da non essere più economi 
c i . la di f f icol tà nel trovare 
forme associative ef f icaci , i l 
problema dei f inanziamenti 
e la mancanza (di colise 
gtienza) di tutte quelle o 
pere d i migl ioramento e di 
industrializzazione necessa
rie al recupero della produt 
t iv i tà perduta. 

t na crisi antica, diceva 
ino. in t u peri") i fenomeni 
e le tendenze nuove si ìnne 
stano con una forza dironi 
pente. Così 1 poderi più pic
coli vengono venduti per co 
st iu i rv i sopra una palazzina. 
cosi la perdita di un rap 
porto diretto e continuati <<» 
con i c i n i p i t rasforma p i 
a l l i p iopnc la r i in lavoratori 
precar i , in edi l i . Tutto que 
.sto mentre l 'appetib.l ità di 
questi terreni si molt ip l ica. 
I n a appct.bihtà al l ' interno 
della quale possiamo trova 
re due diverse mol le: la pn 
ma (e l'orse d i remmo più 
tradizionale) è quella della 
vi l leggiatura, del tur.smo 
stanziale, i l fenomeno della 
seconda casa in campagna 
o vicino al lago. La seconda 
(più recente) nasce dal la 
fame di case a cui è di 
ventato praticamente mipos 
sibilo t rovare una risposta 

adeguata al l ' interno della 
capitalo e contemporanea 
mente dalla nascita d. .«I 
fun i insediamenti indust r i i l i 
specie nella zona sud dei (\t 
s t i l l i dove opera la Cassa 
del Mezzogiorno. 

I " questo (assieme .1 
tuiello del lavoro) i l problc 
ina centrale dei tanti pic
coli e grandi comuni del e r 
conciario romano. K' insilili 
ma nella capacità di con 
trol lare. di governare quo 
sto fenomeno, d i rispondere 
jon la programmazone alle 
mil le .spinte centrifughe e 
dirompenti che nascono dalle 
in.re sjieculativo, sì. ma an 
che dai bisogni - reali della 
gente. Proprio per questo 
motivo la prova elettorale 
:h maggio, che interessa Al 
nano, tìenzjjno e Grottaferra 
ta tre dei centr i più rile
vanti dei Castell i, assume un 
signif icato ed uno «-pessoiv 

I l centro di Albano 

li grandissima ri levanza: -e 
non si affermano le forze 
della programmazione — e 
non è uno slogan —- la si 
•nazione e destinata a peg 
gioia re. 

Per questo motivo 1 co 
munisti si presentane! alla 
tonsultazione nei t re comuni 
interessati (ma più in gene 
rale in tutta la zona, per 
thè i l problema ha confini 
ben più estesi) con una 
piattaforma che ha tra i 
suoi capisaldi la questione 
del terr i tor io. Terr i tor io 
inteso non solo come sai 
vaguardia paesaggistica e 
naturalist ica, ma come .1." 

formazione, difesa e raffo;-
zamento delle basi produtti 
\ e (che qui significano più 
che altro agricoltura) «0.1 
tro la minaccia della specu 
lazione. 

Anche i l turismo - - altra 
ri levante fonte di reddito 

per questa zona — ha b so 
gnu di compiei e un salte 
qualitativo Cosi com'è, fa i 
to tutto di seconde case o 
d. frettolose gitarelle do 
memeali. in fat t i , rischia i l i 
diventalo solo un ul ter ior i 
elemento di squilibrio eh" 
per d. più non crea nuov .1 
occupazione né - s'istan 
/talmente — ricchezza. I n 
senso completamente i l iver 
so ha i l turismo sociale, lo 
.sviluppo delle • settimane 
verdi » attraverso conven 
/.ioni tra enti locali e seno 
le. fabbriche, luoghi di la 
vom. 

Ma vediamo un |>ò più d i 
v ic.no i tro comuni in c u 
.si vota: realtà non corto 
omogeneo per grandezza » 
anche per ri l ievo del prò 
blemi. ( ì l i u l t imi dati d i 
sponibili (censimento del 

'71) parlano per Albani! d. 
una po|)olaz;one di oltre 21 

mila abitanti. Cen/ann .11 
vece ne ha 13 mila e Grò! 
taferrata più di 11 mila. 

Problemi diver.si. dicova 
ino, ma in tut t i e tre i ca 
si vi è un dato imi tano: !' 
ìmministrazione è di sini 
• t ra. K non è certainent-
un caso che 1 tro c-otmin 
siano tra quell i dove mano 
e è lo stato di degrado, do 

ve la speculazione (per 
Hianto fortissima specie 
verso Albano) non abbia tro 
wito troppo spazio, non ci 
0110 le lottizzazioni solvag 
tu- di Nomi o dei Fratoni 
lei Vivaio. In tutt i e tre 1 
asi poi vi è stata da parte 
lolle giunte comunali una 
menziono particolare ai | i o 

blemi della casa e dei set-
vizi. Abbiamo tome risiti 
tato l'esistenza e la real i / 
za/ione tli molti piani di /o 

na della Hi" | K T le case eco 
nomicho e popolari e per le 
i no l t ra t i v i " , abbiamo un 
impegno finanziario ed at 
i l lat ivo verso le opere di 
111 banizza7ione prmi.in.ii (fo 
guattire, illuminazione, r i 
fornimento idrico e stratle 
rural i ) e secondaria ( T I M 
lo. asili nido, strutture cui 
tural i 0 sociali, bblioteche e 
oersino musei), una atten 
zinne anche alla questiono 
loll ' inquinamento. vitale per 
• bacini lacustri dei colli 
\lbam. 

Una questiono paiticolaro 
'• rappresentata poi dalla 
battaglia (che vedo i l Coma 
•io di Grottaferrata in jwi 
ma f i la) per la creazione 
del parco regionale ilei Ca 
stelli romani. Vìn parco che 
ibbraccia un comprensorio 
molto vasto e bello ohe do 
v ia rappresentare un vin 
colo insormontabile per !•.-
m re che la speculazione hn 
verso questa zona e che. ac 
canto alla conservazione di 
un ambiento naturale e ino 
numcntale (le villo Tu-cola 
ne. i l teatro e le rov ine di 
e|)oca romana) permetterà 

la difesa della vocazione a 
gricola dell ' intera zona. 

Si tratta di impegni ani 
ministrat iv i e jxi l i t ici che. 
tome si vede, hanno già da 
to i lor i ! f rut t i e d ie OHM 

possono e dcblxino pro.se 
gu re anche con i nuovi stia 
ment. di programmazione 
che le ultime leggi hauti 
ines-o nelle mani de. conni 
ni Proprio su questo terrò 
no sj gioca la coni|)otizic!ij 
elettorale. 

Terracina di fronte ai nodi del risanamento urbanistico e di un nuovo progetto di sviluppo 

Non è solo una città week- end 
La casa nonostante le lottizzazioni di lusso è per molti ancora un problema - Luci e ombre nell'esperienza della 
maggioranza «aperta» - I risultati dell'accordo politico-programmatico - Il turismo, l'agricoltura e l'artigianato 

La lista del PCI 
a Terracina 

T E R R A C I N A L ISTA PCI 
1) D'ALESSIO ALDO. Deputato 
2) ALLA ANTONIO. Commerciante 
3) A N T O N E T T I ALBERTO. Opera.o Enel 
4) ATTANASIO LORELLA. Studentessa 
5) D I G I R O L A M O I G N A Z I O . Edile 
6) BERTI B E N I T O P IETRO. Impiegato 
7) BERTI G U G L I E L M O . Operaio Enel 
8) CAPPONI MARCELLO. Impiegato 
9) CARDINALI LUCIANO. Commerciante 

10) C ICCI CESARE, Pescatore • 
11) C I T T A R E L L I ARMANDO. Impiegato 
12) COMPAGNO MENA. Studentessa 
13) D'ANDREA PAOLA. Insesmante 
14) DE G R E G O R I O FRANCESCO, Co'.nvatore d i re t to 
15) DEL BONO G I N O . Pe-catore 
16) DE LUCA MIRELLA. Commessa magazzini Boom 
17) DE S I M O N E GABRIELLA. Sturi univers i tar ia 
18) D'ETTORE ANGELO. Operaio Famca sud 
19) DI CAPUA C A R M I N E . Studente u n i v e r s i t a r i 
20) D I G I R O L A M O RICCARDO, Impiegato 
21) D 'ONOFRIO FRANCESCO. Insegnante 1 Indipendente • 
22) G I A N N E T T I M A R I O A T T I L I O . A rch i te t to 
23) G I A N N E T T I SALVATORE. Insegnante 
24) IANNELLI FRANCO. Siudcn'.e univeraiUir io 
25) M A I E T T I A M E R I G O . Operaio dipendente M i n L L PP. 
26) M A I E T T I UMBERTO. Operaio dipendente M i n . LL PP. 
27) M A I M O N E SAVERIO. Agricol tore 
28) MARANDOLA DOMENICO. Impiegato 
29) M A R Z U L L O GAETANO. Pescatore 
30) M A U T I M A U R I Z I O , Operaio Meecan.co 
31) PAGLIAROLI GIUSEPPE. Piccolo imprendi tore 
32) POLLI GIUSEPPE. Commerciante 
33) RECCHIA V INCENZO. Impiegato 
34) S A N G U I G N I PAOLO. Operaio Plasmon 
35) SAPELLI DANIELA. Stud. univers i tar ia 
36) SEMENZATO CARLO. Piccolo imprenditore 
37) SERRA P IETRO. Studente u n i \ c r s i : a n o 
38) TARGA ORFEO. Commerciante 
39) TORNESI V INCENZO. Art ieiar.o 
40) V ICARO L U I G I . Operaio od.lo 

# Per battere 
il terrorismo e 
l'eversione 
antidemocratica 
• Per 
amministrazioni 
oneste, 
democratiche, 
efficienti, 
legate ai 
lavoratori 
e al popolo 

RAFFORZA LA 
DEMOCRAZIA 

IL 14 
MAGGIO 

VOTA PCI 

Un tempo Terracina era 
nota per il suo litorale di 
sabbia bianca e per il mo
scato dei suoi vigneti. Chi 
sperasse ancora di ritrovare 
la tranquilla spiaggia di du 
ne o il assaporare il gusto 
pastosa del vino locale ri
marrebbe profondamente de
luso. A spazzare via i « tu-
muleti » e le vigne ci ha 
pensato la speculazione. Su
gli undici chilometri di co
sta che separano Terracina 
da San Felice Circeo gli ac
cessi al mare si contano sul
le dita di una mano. Ville. 
villini, lottizzazioni dai nomi 
esotici e « romani ». residen 
ze lussuose e « catapecchie » 
pretenziose costituiscono un 
muro ininterrotto, l'agglome
ra to caotico e informe di 
una città fantasma. Una cit 
tà che vive solo qualche me 
so Tanno e le feste coman
date. 

In tut to — dicono gli elen 
chi del Comune - 1 resi
denti. : \en abi tant i di Ter
racina. non superano i 36 
mila. Eppure nonostante le 
costruzioni intensive di que
sti ultimi anni, tali ormai 
da accogliere comodamente 
oltre 100 mila « stagionali ». 
la casa, un alloggio decente 
per molti di quei 36 mila è 
ancora un miraggio lontano. 
Nei cassetti del municipio. 
raccolte e ordinate, e: sono 
oltre 2 mila domande: tu t t e 
chiedono un appar tamento . 
una casa economica e pò 
polare. Qualcuno il problema 
se lo risolto da se . l'abusi-
v.smo povero, de t ta to dalla 
necessità, si è cosi aggiunto 
a quello ricco e ar rogante 
degli imprenditori senza scru
poli. creando un caos urba
nistico. un assalto selvaggio 
al terrotorio che è il retag
gio pm pedante di un pas 
sa to dove malgoverno e clien
tela. affari pubblici e pri
vati. interessi leciti e ille-
ci:i. si sono dati la mano 
sotto gli occhi benevoli dei 
maggiorenti locali. 

Cosi il vecchio centro, ro 
manico, medioevale, settecen
tesco è s ta to via via abban
donato al suo dest ino: il 
nuovo è cresciuto senza or
dine e progetto: la perife
ria ha accolto alla ben» e 
meglio gli esclusi dalla di
visione della « t o r t a » <un 
pò di turismo e qualche at
tività terziar ia) : il litorale è 
ormai interamente prcpnetA 
privata de4 pendolari della 
casa al mare. Eppure un pia
no regolatore ci sarebbe. Ap 

provato dal precedente con 
siglio nel febbraio del 71 . 
da un lato, è arr ivato trop
po tardi, a giochi fatti, dal
l'altro e r imasto troppo spes
so solo sulla carta, una spe 
eie di tavola della legge che 
si poteva comunque fare a 
meno di r ispettare. Un qua
dro tut to nero dunque? Non 
è esat to. 

Il 15 e il 20 giugno hanno 
pesato anche qui. Nei rap
porti tra 1 partit i , certo, ma 
anche nel modo di affronta
re i problemi, di fare i conti 
con la gente, con 1 bisogni 
reali del popolo. Alle comu
nali del novembre del '72 il 
PCI ot tenne il 13 per cento 
dei voti e 5 consiglieri su 
40; nel '76 1 voti comunisti 
crebbero fino al 23.9 per cen 
to. Era il segno certo di una 
grande volontà di cambiare. 
E" con questa che anche le 
forze pm chiuse e arroccate 
dovettero confrontars.. misu 
rarsi . 

In quest: ultimi due ann 
a Terracina sono muta te 
molte cose. E" caduta la vec 
chia pregiudiziale anf.comu 
nis ta . la maggioranza con 
siliare. formata da DC. PSI 
e PRI . è stata definita una 
maggioranza « a p e r t a » ; l*ac 
cordo politico programmatico. 
sottoscritto anche dal PCI. 
ha costituito una base posi 
Uva di lavoro Nonostante 
tut t i i limiti di un quadro 
che ancora non rende piena
mente giustizia al nuovo, al 
cambiamento, li dove l'ac
cordo ha funzionato, dove 
le convergenze tra le forze 
democrat.ciie sono s ta le più 
solide, anche sul piano del 
le realizzazioni 1 risultati si 
sono visti. 

Terracina Alta e uno dei 
pochi centri storici del La-
Zio dove il piano particola
reggiato di r i sanamento 0 
s ta to concretamente avviato 
con il f inanziamento regio 
naie per la sistemazione di 
ca-=e parcheggio che possano 
accogliere temporaneamente . 
e a turno, gli abi tant i dei 
palazzi da r is t rut turare . Si 
t r a t t a di un primo interven
to. ma è da qui che si spera 
di prendere le mosse per 
un'azione di più largo respi 
ro. anche negli al tr i rioni, a 
Delibera, a San Domenico, 
a Terracina Bassa. Si vuole 
segnare, insomma, una inver
sione di tendenza, che dal 
cuore della città vecchia rag 
giunga gli insediamenti tu
multuosi di quella nuo\a . 
dei miniappartamenti per il 

ireek-end. 
« L'appluazionc del pia un 

regolato} e e l'approrazionc 
dei piani particolareggiati 
dice il compagno Alarcello 
Capponi, capogruppo comuni 
sta in Comune - era un > 
dei punti forti dell'aceoidj 
A**ienic a realizzazioni m 
dubbiamente positive, non 
sono mancati, pero, ritardi e 
incertezze, anche ostacoli ad 
una marcia più spedita ». Tra 
le cose fatte, il decollo della 
« 167 ». Tra Terracina e Por
to Badino sono una quindi 
cina le cooperative che han 
no ot tenuto un terreno su 
cui costruire, questa \o l ta 
però per chi a Terracina ci 
abita e lavora davvero. E' 
s ta ta una prima risposta al 
problema della casa Anrhe 
questa non facile gli espro
pri sono stati una piccola 
a battaglia ». si è perso del 
tempo prezioso per mettere 
in moto miliardi rimanti a 
sonnecchiare per anni :n 
cassaforte. La spinta è ve 
nuta dal basso, dalla gente. 
ma la presenza, lo stimolo 
del PCI nei confronti della 
maggioranza è s ta to decisivo 

Un esempio viene dalle 
opere pubbliche, soprat tut to 
nel settore scolastico. La 
scuola materna comunale e 
s ta ta prat icamente « inventa 
ta » ex noto II boom della 
istruzione ha avuto comi-
conseguenza interventi coni 
plessi In t re anni gli allie
vi dell'i.stituto per geometri 
si sono moltiplicati «oggi .-o 
no oltre 850»; il liceo scien 
tifico a \ ra una nuova sede: 
per 30(1 ragazzi delle eie 
m e n t a n le aule non sono più 
un vecchio garage; il tra 
sporto scolastico 16 pullman 
e 4 in arnvo» coprirà pre 
sto tut to il territorio Ba
sterà ' 

•< Xon credo — e la rispo 
sta del compagno Vincenzo 
Reechia. segretario dc'.li se 
zione dei PCI - // futuro 
di Terracina e legato non 
solo allo -viluppo dei seri 1-
zi e all'opera di risana men 
to urbanistico, ma al decol 
lo di un progetto complessi
vo per la città e per le sue 
basi produttive. E" su que 
sto che vogliamo confrontar
ci. nel corso di questa cam
pagna elettorale e poi nella 
ammintstrazione quotidtan-i. 
con le altre forze politiche. 
con quelle sociali, con tutti 
i cittadini ». 

Mille e 700 disoccupati uf
ficiali: 412 giovani iscritt. al
le li=tc speciali; una emigni-
zione costante: due sole in 

diistne di un certo peso ipo 
co più di 50 operai runa» ! 
delle tante che. approfittan j 
do dei finanziamenti della I 
Cassa del Mezzogiorno, han J 
no fatto come meteore la Io , 
ro fugace comparsa sotto il , 
tempio di Giove Anxur: so j 
no i dati di una crisi che j 
non ha risparmiato nessuno. | 
La vocazione del secondo Co 
mime della provincia ponti
na — dicono 1 piani regiona
li — resta pur sempre quel 
la turistica (un turismo che 
dia occupazione), agricola e 
artigianale. Il polo industria 
le. invece. dovrebl>e sorgere 
più nell 'entroterra, a Mar 
zocclno. t ra P m e r n o e Pon- • 
tinia. | 

" Il problema e ora come ri- j 
qualificare, dopo il disastro \ 
del passato, questi settori - ! 
chiave dell'economia locale. • 
Si ripropone anche a Ter
racina il nodo generale del
la programmazione degli in
terventi. dell'efficacia e della 
economicità della spesa pm» j 
blica. dei suo coordinameli 1 
to. E" su questo che 1 25 &X) 1 
elettori del Comune dovran j 
no esprimersi il 14 maggio j 
« Senza un cambiamento de \ 
riso del quadro politico — 
aggiunge il compagno Rec-
chia - "ara difficile supere- J 
re resistenze e opposizioni -ta \ 
al'a definizione di un nuoto ; 
proaetto di sviluppo dellu ì 
citta. <ia alla sua realizza ! 
zìone che può avvenire solo \ 
sulla base di una larga par
tecipazione popolare e di una | 
vesta convergenza delle for ' 
ze democratiche *\ . ', 

Il PCI in sostanza pone ! 

anche il problema di una sua j 
partecipazione al governo di j 
Terracina. •< Xon per "orao , 
<7Z;o" «fi partito - chiarisco ! 
ho 1 compagni — ma perche j 
riteniamo necessario fare un • 
passo aianti sulla strada im ' 
boccata del risanamento <* ì 
del rmnoi amento, che non , 
può allenire se il passato, 
il veccìiio modo di intende
re l'amministrazione della 
cosa pubblica o 1 rapporti 
tra le forze Dolitiche, m un 
modo o nell'altro, riesce a 
sopra tv 11 ere » 

La lista per le elezioni da 
prima come sempre sulla 
scheda) è già s ta ta presen
tata . I compagni ci tengono 
a sottolinearne due c a n u t e 
ristiche: la presenza massic
cia delle forze giovani che 
in questi anni si sono avvi 
cmate al part i to e quella di 
tu t te le categorie e gli strati l 
sociali. 1 
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